
In conclusione: 

 
 La scabbia può colpire chiunque, non 
essendo necessariamente legata a 
cattive condizioni d'igiene personale. 

 Non ci si deve vergognare di essere 
affetti da questa malattia. 

 Bisogna subito consultare il medico di 
fiducia se si presentano sintomi 
sospetti. 

 Una corretta terapia elimina facilmente 
il problema. 
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Perché parlarne? 

Stiamo assistendo ad un ritorno di questo 
problema in tutta Italia. 

 

Anche nel nostro territorio ogni anno 
vengono segnalati diversi casi della 
malattia. 
E' indispensabile che le persone 
conoscano le caratteristiche di questa 
malattia e sappiano quali sono i sintomi 
che impongono una immediata visita dal 
medico di fiducia. 

 

Come si trasmette  
la malattia? 
La trasmissione da persona a persona si 
può verificare tra soggetti che si trovano 
costantemente a stretto contatto gli uni 
con gli altri (scuole, ospizi, caserme, 
nuclei familiari) oppure  durante i rapporti 
sessuali. 
Gli acari sopravvivono per poco tempo sui 
vestiti o sulla biancheria, per cui questa 
modalità di contagio è meno frequente. 
 
Il periodo di incubazione va da 2 a 8 
settimane se una persona non ha mai 
avuto la malattia, mentre è molto più breve, 
da 1 a 4 giorni,  nei soggetti che si erano 
già ammalati in precedenza. 
 
 
 
 

Quali sono i sintomi? 

 
 

All'inizio la malattia interessa più 
frequentemente le mani (gli spazi tra le 
dita, la superficie interna del polso) ma 
qualunque zona può essere colpita; col 
tempo, essa tende a generalizzarsi su 
tutta la superficie corporea. 
 

  
 
 
 

Cosa fare  
se ci sono sintomi sospetti? 
Se si presentano i sintomi che abbiamo 
appena descritto, è necessario rivolgersi 
al medico curante: la diagnosi deve 
essere il più possibile precoce. In tal 
modo il trattamento può essere iniziato 
subito, prima che la scabbia si diffonda su 
vaste zone della pelle e prima che voi 
stessi diventiate a vostra volta una fonte 
d'infezione per gli altri. 
 

 

I sintomi della scabbia sono causati da 
un insetto (Sarcoptes scabiei) che vive 
all'interno della pelle: per la precisione, 
l'insetto scava gallerie nello strato più 
superficiale (strato corneo) 
dell'epidermide, dove depone le uova. 

Il prurito, specialmente notturno, è il 
sintomo più importante. Insieme al prurito, 
troviamo un'eruzione cutanea: la pelle è 
arrossata e talvolta è difficile distinguere 
la scabbia da altre dermatiti; il 
grattamento aggrava la situazione, 
creando le condizioni per il sovrapporsi di 
una infezione batterica. 
 


